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Il bambino e il mago    

C’era una volta un bambino che viveva con il suo papà e la sua mamma. Il papà era 

molto buono ma la mamma era proprio cattiva. Vivevano insieme in una casa in 

campagna. 

Un giorno di pioggia la mamma, che era proprio una donna malvagia, dette da 

mangiare al figlio una mela marcia. Il piccolo la mangiò e si ammalò subito. Il padre 

era preoccupatissimo e si disperava perché non sapeva cosa fare. La mamma invece 

faceva finta di piangere e di essere addolorata ma in realtà era felicissima che il 

bambino stesse così male. 

Una notte, durante il sonno, il bambino si svegliò e vide una luce splendente. Aprì 

meglio gli occhi per vedere che cos’era. Nel punto dove la luce brillava di più 

apparve un mago che si presentò. 

<<Ciao, mi chiamo Crocco e sono un mago. Ti vedo tutti i giorni dalla quercia vicino 

a casa tua. Capisco i tuoi problemi e so che sei infelice e malato perciò voglio 

aiutarti. Prendi questa pozione magica. Se la bevi, guarirai. Prendi anche questa 

penna, ti aiuterà a sconfiggere la strega! Ciao, ora devo andare.>> e scomparve. 

Il bambino domandò <<Aspetta, quale strega?>> ma il mago se n’ era già andato via. 

Il bambino bevve subito la pozione. Aveva un buon sapore, sapeva di ciliegia. Si 

sentì subito meglio, più fresco, riposato e in forze.  

La mattina dopo la mamma, vedendolo guarito, capì subito che doveva essere 

successo qualcosa così lo portò a fare una passeggiata con l’intento di sbarazzarsi di 

lui. Come furono lontani da casa, il cielo diventò nero e la mamma si trasformò 

completamente.  

“Per questo il mago aveva parlato di una strega!!!” disse fra sé il bambino. 

La mamma tirò fuori un bastone dalla manica della sua tunica e iniziò ad agitarlo 

contro di lui. Il figlio cominciò a tirarle delle pietre per difendersi ma la mamma non 

si faceva male. Il bambino allora si ricordò della penna, la prese e, non sapendo come 

usarla, provò a scrivere nell’aria il nome della mamma.  

E funzionò: la penna fece sparire la strega all’istante e il figlio visse felice nella 

casetta di legno con il suo papà. 


